
CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Segretariato Generale

Settore Affari Generali e Istituzionali

INTERROGAZIONE A RISPOSTA

IMMEDIATA

N.328

SITUAZIONE DISCARICHE NELL'EX

AREA TEKSID DI CRESCENTINO (VC).

Presentato dal Consigliere regionale:

ANDRISS1GIANPAOLO

Protocollo CR n. 6882

Pervenuta in data 23/02/2015

X LEGISLATURA



ei Plemonte CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

flO0006B82<flDiO1fl -0- 23/02/15 CR

13:49 23 FEB2015 «01900 000394

fìl Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 3^'
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Situazione discariche ne/l'ex area Teksid di Crescentino

(VC).

Premesso che:

L'insediamento ex fonderie Teksid a Crescentino, risale agli anni '70;

In passato il sito Teksid ha occupato più di mille persone nella produzione di componenti in

ghisa rivolti al settore automotive, ma il progressivo ridimensionamento l'ha condotto a

defnitiva chiusura nell'anno 2008;

Lo stabilimento rappresentava un importante braccio dell'industria metallurgica con impianti

di arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici ed impianti destinati alla produzione di

metalli ferrosi e non ferrosi. All'interno avvenivano processi caratteristici della fabbricazione

di metalli e prodotti metallici.

L'area era costituita da più di 500.000 mq di terreni con circa 80.000 di capannoni industriali.

con infrastrutture quali raccordo ferroviario privato con collegamenti interni al sito, rete snam

ad alta pressione, punti di presa dell'energia elettrica in media ed alta tensione, ecc.

Appreso che:

Da tempo gli abitanti preoccupati di Crescentino discutono in merito alla presenza di una

discarica non dichiarata sui terreni nell'ex stabilimento della Teksid;

Diverse persone hanno confermato l'esistenza di tale discarica, indicandone con precisione

posizione e composizione. Da quanto riportato venivano conferite all'interno di tale porzione

le anime della fonderia. Alcuni testimoni, con documentazione fotografica, hanno potuto

verificare, grazie ad un escavatore, la presenza di uno strato profondo almeno due metri di

"terre rosse". In questo punto il piano campagna risulta differire di almeno tre metri rispetto

al piano del sito;

Risulta invece nota la presenza di una discarica di rifiuti non pericolosi presente nell'area.

Considerato che:

L'area è stata interessata negli anni da bonifiche di ripristino ambientale;

Sono tutt'ora in corso i processi per le morti bianche avvenute nello stabilimento della Teksid

di Crescentino.
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